


Comunicato stampa UIL FPL
L'Autorità di Gestione del PO Fesr della Regione Basilicata, con una manovra oscura e di dubbia legittimità, ha conferito, con l'incomprensibile intento di dividere i destini delle professionalità dei lavoratori precari che attualmente prestano collaborazione presso i vari Dipartimenti regionali, n.32 incarichi di durata triennale, espressamente rinnovabili, creando, in tal modo, un'inspiegabile corsia preferenziale per alcuni di essi, escludendo la maggioranza da tale beneficio. 

L'unica logica che spinge ad operare in siffatta  maniera è la volontà esplicita di dividere i precari nel malcelato intento di allargare  le proprie clientele elettorali, arrecando grave danno all'amministrazione nella sua totalità.

La richiamata Autorità di Gestione, dopo aver gettato fumo negli occhi dei numerosi precari dell'ente, prorogando di 9 mesi i rapporti contrattuali in essere (muovendosi, in questo caso, nel quadro della piena legalità, in conformità alle previsioni della Legge Finanziaria 2010) ha attivato, in una data alquanto sospetta (il 30.12.2009!) mentre i più si accingevano al taglio del panettone e all'apertura dello spumante,  i 32 incarichi, prescindendo da ogni forma di selezione e/o della pur minima procedura comparativa. Tutto ciò in violazione dei fondamentali principi costituzionali dell'imparzialità e del buon andamento della Amministrazione e delle regole di trasparenza individuate dalla stessa Regione (come da DGR n.551/08). 

Nel provvedimento incriminato, espressamente si legge: “Visti i curricula prodotti...”: i curricula prodotti? Quando? Come? Sulla scorta di quale avviso pubblico bandito (se mai ne è stato bandito uno...). 

E', altresì, singolare e fortemente fallace la motivazione addotta per l'attivazione dei predetti incarichi ovverosia attività di controllo interno, laddove mancano, a monte, i soggetti preposti alla produzione degli atti amministrativi. Quindi, che tipo di controllo sarà mai possibile operare se il grosso dei precari, che quegli atti redigono, saranno defenestrati dall'ente? 

Ma siccome la storia si ripete sempre due volte, la prima come tragedia e la seconda come farsa, stanno per essere attivati ulteriori 20 incarichi sempre con le stesse modalità e logiche assurde. 

Poiché fino ad ora tutti i collaboratori della Regione hanno dimostrato, con la loro elevata professionalità, di essere ugualmente necessari all'amministrazione, volerli adesso differenziare in lavoratori di serie A e di serie B, senza nessuna comparazione delle effettive competenze, costituisce una aggiramento intollerabile dei principi trasparenza e di efficienza dell'azione amministrativa a cui la Regione dovrebbe conformarsi. 

La UIL FPL chiede, pertanto, l’immediato ritiro del provvedimento e di procedere speditamente all’attivazione delle procedure di stabilizzazione per tutti i lavoratori precari che, da anni, prestano la propria attività presso la Regione Basilicata.
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